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IL COMMISSARIO AD ACTA DELEGATO c/o Presidenza del Consiglio dei Ministri - Roma - Documento 
conclusivo del procedimento di ricognizione, adottato dal Commissario ad Acta delegato, in 
esecuzione della sentenza Tar Campania Napoli Sez III n. 10292/2004 afferente l’eventuale 
ricollocazione del personale degli ex Consorzi Agrari. 

 
VISTA la sentenza Tar Campania Napoli Sez III n. 10292/2004, con cui detto Tribunale, pronunciandosi 

in merito ad un ricorso ai sensi dell’art. 21 bis della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, mediante il quale 
alcuni ex dipendenti del consorzio agrario interprovinciale Salerno Napoli Avellino collocati in mobilità, 
hanno agito in giudizio per la declaratoria dell’obbligo di provvedere dell’amministrazione regionale della 
Campania in relazione a quanto previsto dall’art. 5, comma 6, della legge n. 410 del 1999, ha dichiarato 
<<l’obbligo dell’amministrazione regionale, ed in particolare degli assessorati alla agricoltura e al lavoro e 
alla formazione professionale, di concludere il procedimento, completando la ricognizione dei posti 
disponibili nel comparto regionale al fine di porre in essere gli adempimenti successivi previsti dalla legge 
n. 410 del 1999, entro un termine di trenta giorni dalla notificazione o comunicazione in via 
amministrativa>> della sentenza medesima, prevedendo per l’eventualità della ulteriore inottemperanza, 
la nomina di un commissario ad acta nella persona del Presidente del Consiglio dei Ministri, <<che 
provvederà all’esecuzione, a mezzo di funzionario delegato>>; 

Vista la nota del 29 ottobre 2004, prot. USG/3992/04, con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
perdurante l’inadempimento della Regione Campania, a seguito di istanza di designazione di funzionario 
delegato per l’esecuzione della sentenza formulata dagli avvocati delle parti ricorrenti, ha delegato la 
dottoressa Anna Lucia Esposito, dirigente presso la Presidenza, ad esercitare le funzioni di commissario ad 
acta in relazione all’esecuzione della citata sentenza n. 10292/2004; 

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante nuovo ordinamento dei consorzi agrari, e, in 
particolare, l’art. 5, comma 6, che demanda al Comitato per il coordinamento delle iniziative per 
l’occupazione di cui al DPCM 15 settembre 1992 come modificato dal DPCM 10 gennaio 1993, il compito di 
individuare le modalità di ricollocazione presso enti pubblici e privati operanti nel settore agricolo e dei 
servizi all’agricoltura, anche previa riqualificazione, dei lavoratori dipendenti dei consorzi agrari alla data 
del l° gennaio 1997 e successivamente collocati in mobilità e per lavoratori, che in base ai piani di 
riorganizzazione aziendale, non rientrano nell’organico aziendale; 

Vista la delibera del 6 aprile 2001 del Comitato per il Coordinamento delle iniziative per 
l’occupazione, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, concernente «modalità di 
ricollocazione dei lavoratori dipendenti dei Consorzi Agrari» la quale al comma 3 dispone che «Le Regioni 
effettuano un’apposita ricognizione in ambito regionale delle disponibilità d’impiego delle figure 
professionali comprese nella lista appartenenti al settore agricolo o ai servizi per l’agricoltura, presenti 
sia presso la stessa regione, gli enti regionali o locali......»; 

Vista la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per lo sviluppo delle economie 
territoriali – Ufficio per lo sviluppo territoriale e l’occupazione del 21 gennaio 2003, prot. Cons 5259-L, 
avente ad oggetto l’interpretazione della suddetta delibera del 6 aprile 2001 del Comitato per il 
coordinamento delle iniziative per l’occupazione, in cui si chiarisce che <<all’Ente pubblico d’impiego, per 
la copertura dei posti resi disponibili, è demandato il compito di bandire le relative procedure di 
assunzione, nel rispetto della vigente normativa in materia, con l’indicazione, tra l’altro, delle prove di 
idoneità da superare (punto 8 della Delibera). Le Regioni sono chiamate a svolgere un’attività tesa a 
stimolare ed individuare le possibili soluzioni occupazionali sul territorio con la ricognizione dei posti 
disponibili presso i vari enti e la pubblicazione dei risultati; gli Enti di impiego dal loro canto, una volta 
dichiarata la disponibilità dei posti in organico e la volontà di procedere alla loro copertura, sono tenuti a 
stabilire i termini e le modalità (requisiti, prove di idoneità da espletare, etc.) per l’accesso ai posti 
vacanti>>; 

Visto l’ordine del giorno del Consiglio regionale della Regione Campania del 26 luglio 2002 con il quale 
si stabilisce che <<Il piano di ricollocazione dovrà prevedere in primo luogo la copertura di posti vacanti o 
che si renderanno vacanti nel prossimo triennio nella dotazione organica dei servizi all’agricoltura della 
Regione e, successivamente, quelli dell’intero comparto regionale, compresi gli enti strumentali, le 
aziende sanitarie e quelle ospedaliere, le agenzie regionali, i consorzi e le società a prevalente capitale 
regionale>>; 

Viste le note della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per lo sviluppo delle economie 
territoriali - Ufficio per lo sviluppo territoriale e l’occupazione alle quali è allegato l’elenco degli ex 
dipendenti dei Consorzi agrari nella Regione Campania, trasmesso dall’Assocap, ed in particolare quella 
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del 24 marzo 2005 alla quale è allegato l’elenco aggiornato dei lavoratori dei Consorzi agrari che hanno 
goduto della proroga di mobilità nell’anno 2004 nella Regione Campania; 

Visto il decreto del 24 ottobre 2001 del Dipartimento della Funzione Pubblica Ufficio p.p.a. - di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
- I.G.O.P. – recante la tabella di equiparazione delle qualifiche previste dal CCNL del 6 marzo 1998 per i 
dipendenti dei Consorzi Agrari alle corrispondenti aree, categorie o livelli professionali previsti per i 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; 

Viste le note del 12 e 13 gennaio 2005 inviate dalla Regione Campania a tutti gli enti locali in ambito 
regionale nonché all’ERSAC, ai consorzi di bonifica, alle AA.SS.LL, all’ARPAC, all’Istituto zooprofilattico 
della Campania, per chiedere la segnalazione dei posti disponibili in organico al fine della suddetta 
ricognizione; 

Viste le note di riscontro dei suddetti enti; 

Vista la nota della Regione Campania - Assessorato alle risorse umane del 10 marzo 2005, prot. 
2005/0214941, con cui si segnala l’insussistenza di posti vacanti nell’ambito del ruolo della Giunta 
regionale con riferimento alla programmazione del fabbisogno di personale 2002/2004 e si assicura che 
<<nella programmazione triennale 2005/2007 si adotteranno adempimenti per tener conto, rispetto ad 
alcune vacanze di organico, della copertura delle stesse con alcune professionalità degli ex dipendenti del 
Consorzio agrario interprovinciale Salerno Napoli Avellino>>; 

Vista la nota del 6 aprile 2005, prot. n. 354/2005/03/02, della Prefettura - Ufficio territoriale del 
Governo di Napoli la quale, interpellata in ordine ai propri adempimenti di cui al punto 4 della citata 
Delibera del 6 aprile 2001, non ha segnalato ulteriori disponibilità di posti; 

Considerato che il succitato decreto del Dipartimento della funzione pubblica di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze ha equiparato le qualifiche dei dipendenti dei Consorzi agrari alle 
aree, categorie o livelli previsti per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, co, 2, 
del d.lgs. n. 165/2001, appartenenti a comparti quali quello dei Ministeri, del SSN, delle Regioni ed 
autonomie locali, della Scuola, dell’Università, riconoscendo, pertanto, la possibilità di ricollocare i 
dipendenti dei consorzi agrari anche presso enti appartenenti a tali comparti; 

Considerato, altresì, che ai sensi del punto 6 della delibera del 6 aprile 2001 del citato Comitato le 
Regioni promuoveranno, ove necessario, appositi corsi per la riqualificazione del personale da ricollocare 
nei settori previsti, utilizzando a tal fine le risorse di cui all’art. 5, comma 7, della legge n. 410/1999; 

Ritenuto opportuno espungere dalle vacanze segnalate dalle AA.SS.LL. quelle relative a 
professionalità sanitarie e tecnico sanitarie (ad es. medici, infermieri, ostetriche, tecnici di laboratorio, 
fisioterapisti,etc.); 

Atteso che molti degli enti interpellati che hanno riscontrato positivamente la richiesta di 
ricognizione hanno contestualmente rappresentato di non disporre delle risorse finanziarie idonee a far 
fronte agli oneri derivanti dalla copertura dei posti vacanti nonché di avere avviato l’espletamento degli 
adempimenti previsti dalla legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge finanziaria per il 2005) in materia di 
rideterminazione delle dotazioni organiche; 

Considerato che al punto 3 della Delibera del 6 aprile 2001 del Comitato per il coordinamento delle 
iniziative per l’occupazione è previsto che l’individuazione delle disponibilità dei posti deve essere 
operata nel rispetto dei vincoli di programmazione delle assunzioni e nei limiti delle disponibilità di 
bilancio; 

Ritenuto necessario concludere le attività di ricognizione dei posti vacanti demandate al Commissario 
ad acta dalla suindicata sentenza del Tar Napoli, sez III, n. 10292/2004; 

Atteso che alla data del presente atto non è stato adottato l’atto conclusivo del procedimento di 
ricognizione da parte della Regione Campania; 

DA’ ATTO 

che i posti vacanti risultanti dalla ricognizione effettuata nell’ambito del territorio regionale della 
Campania ai fini di cui all’art. 5, comma 6, della legge n. 410/1999 ed alla delibera del 6 aprile 2001 del 
Comitato per il coordinamento delle iniziative per l’occupazione sono quelli indicati nell’allegato elenco 
(all. A) che costituisce parte integrante del presente atto. 

La ricopribilità dei posti vacanti è subordinata al rispetto dei vincoli di programmazione delle 
assunzioni, dei limiti delle disponibilità di bilancio nonché della legge 30 dicembre 2004, n.311, e degli 
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atti di rideterminazione delle dotazioni organiche eventualmente adottati dagli enti di cui all’allegato 
elenco in attuazione delle disposizioni della citata legge 30 dicembre 2004, n.311. 

Il presente atto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. Di tale pubblicazione è 
dato avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 22 aprile 2005  

Il Commissario ad acta delegato 
dott.ssa Anna Lucia Esposito 
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